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3 IN Ella Città di Zeres de la Frontera alli 2 5.del mefe di Lu- » AE 
glio dell'anno 1712. SuaSignoria. il Sig. Den Diego de PED 

.. de Arneia Dauila Caualiere dell'Ordine di S. Giacomo Go- enamtaédis Pael 
uerüatore , € Capitano di Guerra. in quefta Città , auendo. "7/47 -D.Guber 
vifto quefti atti diffe ; che per quanto con vno prouedutoin "fore dc Zeres « 
e(fi fotto il di 11. fi é ordinato riceuere le fue dichiarazioni 
da D. Maria Bernardina de Medina figlia.di Don Girolamo 
de Medina; e da Bartolomea de Palencia ; & Maria Rodri- 
quez , € non (1 fono potute riceuere mediante le diligenze , 
che fi fono frapofte, e coftano da queft'atti-- Commaado 
che. dalle fopradette fi riceuano le loro dichiarazioni per 
ma£gior giuttificazione di quefta Caufa, e per gl'effetti. che 
 aucranno Inogo; e che fi riceuino tutte le altre, che conuen- 
ghino; per il che Sua Bignoria é pronta di-affiftere con la füa 
perfona, e cosi lo prouedé j e fottofzriffe con il parcre del 

—.. Sig. Luogotenente Maggiore... .... 
3 Subito immediatameate il detto Sig. Gouernatore ftando nella. Dee/erario f«&. 

... detta cafa fece comparire auanti di fe Donna Maria Giofep- 7^" Didacum de 
« pade Medina vna delle quattro figlie di D, Luigigi de Me— — V'illauinceztio 

.. .dina dalla quale auanti di me infrafcritto fcriuano füriceu- Marie lofephee 

.. toil giaramento per Dio , e fopravn fegno di croce in for- AMedime de occi- 
.malegale, & auendolo fatto , e promeffo. di dire la verità fore Hieronymi 
effzndo interrogata per il capo di Proceffo di quef'atti , e, AMedizg occifé ab fopra quanto s'era proceduto in queflo giorno dal detto Si- pfo F'illasincen- 
gnor Gouernatore , iati s ru Áo do. 6 Fratcifco 

Difie che quello, che puol dire, e dichiarare in ordine à quan- Pene . X to (i domanda fi é che faranno due anni pooopiüió meno, *A 
(0o €hz hà fatto l'amore con la Dichiarante D. Diego diVila- |^ 4 -— 
o» viacenzio &c.e,D.Francefco Ponze de Leon &c. con D.An- Didatn: de F'illa 
. c9a Medina fua forella , nel qual tempo gl'hanno dato parola 4/sceztio preui- 

-di mafitaggio alla prefenza di D. Luigia , e D. Bernardina , /^/ 4e/DóJare Ma. 

4 
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;de Medina loro forelle , edi Bartolomea de Palenzia, edi f/?'lofepbas de- 
-Maria Rodriqez..fetue. della loro cafa; con ilqual motiuo. 74fediza . 
veniuano à parlare con la Dichiarante, e cona detta Anna 

5 ^ fuaforella la maggior parte delle notti li predetti D. Diego 
. .de Villaüincenzo; e.D. Francefco Ponce, c nella medema.,: 
. conformità vennero à parlare doppo la mezza notte. del 

. [giorno 20. di quefto mefe, e con efii venne facendo la fcor- a 
ta dietro di loro D. Agoflino de Spinola; & Efpinofa &c. E, | 

— «*ftando parlando con la Dichiarante , € (ua forella prefenti 
. «dedette Bartolomea de Palentia ; e Maria Rodriquez, come 
1 A fcm- i 4 



mpye 1o faceuano;, fenza che quelli'le vedeffero fspetil ib | 
do,e quando AUE; iow ia »ettifpofloglis chela. 

ichigrante , e'fua'fo&ell4-non poneuano cofa alcuna... 
er fenza licenza, e permifsione dei loro Padre , conil quale 

'poteuano per tal'effeno parlare , e(fendó circa vn'hota dop- 
bra .po la mezza notte del detto giórtfo diffe il derto D. Agoti- ^ 

oco cusan CH deSpinola, che ftàüa pella ftradadi- Bifcochieros alli dd. 
Ms ,., 'D»Diegoy e D. Francefco y. che flauano parlando con la... 

|» |. — .- Hpichiaránte je fua forella nella feneftra , che ciefce , e cor- 
wifponde alla ftrada dé Caraquel víen gente , € fetendolo 
fe ne andiedero doue ftaua il detto D, eiim ido; s Ja Dichia - 
rante , e fua forella ferrarono la feneftra trattenendofi i in 
quella: con le ferue &c. edili à poco tempo fentirono par- 

-lare con li detti D. Diego; e D. Fraunceíco ; e D, Agoftino, 
D. Girelamo de Mediwa zio della Dichiarante, e da Ii à bre» 
ue fpazio di tempo fentirono alcuni fpari ,'che intimorirono 
la flrada , ecafa, enon fentirono Jamentarfi perfona alcu- 

- na ,enell'ifteffo punto's 'accoftotrono li fopradetti alla fene- 
z ftra , echiufa come ftàua , e differo abbiamo ammazzato il 
- zio delle voftre Signorie D. Girolamo , già fiamo perfi, vo. 

B 
Accelfio faa à 

Didaco de F'ilia- 
vincentio ad fene 

firas puellarum 

fatente fe occidi[- 
fe Hieromymam 

de edita, 

glióno Tor'altre Sigtiore venirfene con noi altri fopra di che * 

rifpofero che nó; ecón quefto nell'ifteffo ianre fe ne parti- 
ronofugéndo per Ja di irada di Caraqueal verfo le Taraffa- 
nos fecondo il calpeftio ; che faceuano ; e Ja Dichiarante e 
fua forella ; ele ferue fi ritirorono-alloro appartamento, & 
'effendo ib effo entráti iti füo ,'che ftaua fenzalume , gli do- 
mandó il detto D, Luigi loro Padre ; che ftaua colco ii effo, 
che fpari fono ftati quefti  alcherifpofero , non To fappia- 
mo , nella flrada pare che fiino flati , & effendofi colcateo — 

[3 €onle détte'Joro due forelle fecretamebie, fenza che le fen» - | 

(^ stiffeil loro Padre gli aafrarogo quanto'era fücceffo, e pat- | 
fato;'e'che per timore je paura non volfero dit cofa alcuna 
al detto loro Padre &c; e non sà "né puol dire, quali delli 
tré animiazzo il detto füo Zio ; il quále fapeua il predetto 
amoreggiamento per Tà frequenza che'à tutte l'ore di gior- 
n0, e dinotte paffegsiaua la detta flrada &c. € .queitó é 

"quanto pafsó j: d nin. il pefo "del fuo' "Bara thele 
Ie Ee ! "CMS o3 
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Num.2. Subito &c; disto Sigiór Goüernstoré per maggior bL dgá- 
Decdlaratia fat?. "zione j'c giuftiicazióne di^ quéftà Caufa fece colfiparirez» 
ptr Didacum 4e — auonti di fe D, Anna de Medina is fla qadhe: &c. fotto: il 
P'illauintttioAn. — "pe(o del fuo giuramentoe. ^. Pong 
se. Mtdine de Diffe che quello , che paffi; € puol' ifircinordine Vageth; che | 
eccilione Hierony gli f domanda fi é'che. farántio due anni'poco piu, Ó melio 
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tie D: Francefco Ponce; de Leon &cz bà amoreggiato olt... midMedineonui- | 

la Dichiarote cob ilfoc onc&o. di maritarfi.con effa4 e. Pa ipfeVilleuim 

D; Diego di Villauincenzo. &c..hà, fatto l'ifteffo eon D, ie-; centio, &* Fran- 

feppa:Maria de. Medina forella della Dichiazante , & ambe-, eifee Ponce. — 

: due haniio dato alla. Dichiarante:, & alla detra fus Sorella 4. à 
parola di matrimonio alla prefenza di D.,Luigia s e; D..Bere, A 

Bátnardina de-Medina forelle parimente della.Dichiarante » Declaratio Anne 

e di Barrolomea: di Palenza e Maria-Rodrique ferne della; 24edine auteffá- 
(ua cafa y coh là qual liberti-li fopradetri palfeggianano per fi Diderum dr 

la fua/ftradá digiorno »e-di note, &andanano à parlarézs, Zlauincgtio pro 

ton la-Biichiarante:, e con la detra fua forella dimote fuam mi/ffre de] por fare 
d'ota j :&'ad bore, infalite.d'effa per vna feneftrad voa fala. Mariamfofepba 

a pianterreno della detta fua caf , che rifoondepellaftrada Meimam. — 

di Caragücl ; e doppo la mezza notte di Jeri 20. ish genres 

te vennero à parlare con Ja Dichiarante , c fua farella dalla 

detta feneftra ,c ftettero parlando fopra il modo , € quando 

voleuana difpotre!li.loroimaripaggi fopra, di che:gli rifpo- » DOSE 

fero la Dichiarante ,efuaforella, ch'e&c non difponevano ^,^ i c9 
€ofzverina; e che parlafsero con il.quale l'aueuano datrà, ^ 00: RecbA, 
tate 4 la qual conuerfaziooe pafso. alla prefenza delle dette T oSPhth wRNRNA 

Bartolomeade Palenzia, e Maria Rodriquez,cheftauano — ^^ 7 

con la Dichiaranteye con Ja detra fua forella conforme fzm- —. ^ ^75 wi 
pre l'eíeguirono ; fenza cbe li dd. D. Diego,e D.Francefgo  — "3 9 ER ld 

li vedefsero,e con effi venne in quéllanotte 
pepfaclilafcor- ——^ ^ 7? XN 

-ta dietro e guardarglilefpalle D. Agoflino de Spinola, & — ^'^ 

-Efpinofa &c. il qualeftaua vitirato inocca(onc,cheftauz — "7 ^ ^^ 77 a 

- no parlando li predetti D. Diego ,. e D. Francefco verfo la vno eh 

ftrada de Bifchocheros , & efsendo circa vn'ora doppo la.» 
mezza notteli difie il detto Agoftino alli predetti D. Die- 

go; c D. Francefco , Viene gente ». pcr lo che (iritirorono 
donc ftaua il detto D. Agoftino , e la Dichiarante , c fua fo- 

tella ferrorono la fencftra trattanendo(i in efsa in compa- 

gnía delle derte Serue, edoppo poco tempofentirono par^ — UNDE 

lare con li detti D. Diego» e D. Francefco, eD. Agoftinosy "—— 7 "^ 

D. Girolamo de Medina zio della Dichiarante, qualetico- "^ 7^ ^ | 

nobbero dal fuono della voce ; e non poterono per efser la 

- detta fene(tra ferrata concepire quello di che parlauano) & 

- àbreuiffimo tempo fentirono due fpari d'arme da fuoco, e 

-- non fentirono lamentarfi períopa alcuna & immediata- B 

: mente s'accoftorono alla detta fene(tra li forradetti D. Die-  Aece[Pe fa&.à Di 
* go, e D. Francefco ; € difsero alla.Dichiarante, &nlla fua. , deco de //illauir., 

: forella habbiamo ammazato il loro Zio già fjamo perfi, vo- «£rioad Vi Un 

* gliono lor Signore veniríene con noi altri, fopra di che gli puellarum fatem. 

* rifpofero dino ,per In che fe ne pattirono via fugendo via, 7e /e otcidil]e Hie 

per la ftrada de] Caracuci ver[o.le Tarazzanos, e la Dichia- ronvmutm de 4Vfe 

: a rante dine. | 
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C5 aud fenza lurie con tutto filentio. e: (fegretezza per ritros 

Num;5 á 
NE Corfeffa fa. per. Sabito &c: pág di Medinà &ei all qui &c. fotto il pefo 

Mariam Iofepha 
C Annam de Me 
dine Aloy[ie Me 
dine [ororis de 
obitu. Hieronymi 
Meine occifi à 
Didaco de V/illa- 
uincentio,C8 Fra, 

éi/eo Ponce. 
| A 

Declaratio Alsy- 
fic Mtdine atie 
flantis Didacum 
deV illauimcentio 
prowififfe defpon. 

— fre Maríam jo 
| fphamMcdinam 

pron Pádre, aiite von le vidde entrare: , & ofseruando', chez» 

AST L0 

". e 

: : appartamento le dette D: Maria e D. Anna forelle tutte ^ 

: * eire Ca: T étta (uà fovella iatiaorité di quello ;.'€h& era 
iS füccefso fi titorhó'dl loro'app artameatg, & efsendo:ehtráte 

2» la dértá Díchfatante ye 'fda forella éütrorono üélfuoycliea 

viarfi in éfsó dormendo ^il detto: D. Euiggi* de Medina.ifug. 
2^ 

flauano füeglie gli dómando ; auete intefó quefti fpari sche 

' Baano intimorito Ta cafa; cBe fpari^ faPabnoscoteftis te igli 
rifpofeto pare , che fiado (tati nella ftrada; e la Dichiarabte; 
€T detta fü forellla fi'colcorodo-cone dd, D. Luigia y; e» 
D. . Bernardina ; alle quali con gran fegvetezza , affiache.il 

' dettó fuo Pádre nonle (entiíse v raccontorono quello chez 
eta fuccefso &c.e non sà ; né puol diré quale delli tré rife- 
riti ; Quero quali RE clie x diedero morte: &es hes é 
Quanto &e MS : sv 55 

LIT 

Lx] 

PT. 

del fuo giüramento &c. 
Difse che quel che puol'déporré foprá à qüanto- gli 3" de- 

mandato s'é che D. Francefco Ponce de Leon &c, e 'D.Die- 
go di Vallédincenzo &c.' fono molti giorni 'ch'anno.amo- 
rteggiato di giorno , e dinotte con D. María, e Doa Anna 
de Mediaa fae forelle  & auanti , "& alla prefenza. della. Di- 
chiarante , é di D; Bernardiaá de Medina parimente- fua Z^ 
forella minore , e di Bartolomea de Palentia, € Maria Ro- 
driquez ferue della fua cafa D. Francefco Ponce diede pa- 
rola à D, Anna di mariraggio, & il detto D, Diego Villa- 
vincenzo al|a predetta D, Maria; efotto que(te parolean- 
dauano frequentemente. à parlare: con le fopradette ad ho- 
're incongrue della notte , e fuori di tempo per la feneffra., 
della falá , che riefce nella ftrada del Caracuel ; e nella not- 

"te del giorno 20. ftettero le dd. fue forelle ;parlando dalla 
detta feneftra con li predetti D. Francefco; e D. Diego j; € 

* Ja Dichiarante; e ladetta D. Beroardia fi ritirarono ael 
"oro appartamento, e lerto retaudo con le dettef ue:forel- 
- le le predette. Bartolotmes de Palentia, é Maria Rodriquez; 
"&eísendo vn'ora circ: doppo la mezza notte fentirnoal- 
- €uni fpari d'armi da fuoco nelli ft:ada , per lo che molto 
'$ ampáurirno la Dichíarante , eladetta Beraardina: fua fo- 
"rela, & à breuifsimo fpazio di tempo entrorono nel detto: 

"impaurite , e feotendo D. Luiggi Médina fuo Padre efset 
, fueglie le tiferite ,' il quale (taua nel detto appartamento 
' domandó, che Iparo e flato quefto , egli rifpofero non lo 
"fappiamo j pare clie fia fato nella ftráda , & efsendofi- col" 
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eate molto fegretaiente afffache il fuo-Padre .ndt featifse 
.' ledette D.Maria , e D.Anna difsero alla Dichiarante, come 

. fando parlando dall» feneftra con li detti D. Francefco 1T. 
D. Diego , D. Agoftino de Sptnola , & Efpinoía che andaua 

- €on efsi gl'haueua detto , che veaiua gente; per il.che s'erá- 
' bo ritirete dalla detta feaeftra , e che ese l'haueuano ferra- 
^ta trattenendofl dentro di efsa , e che fentirono D. Girola- - 
:mo de Medina loro zio parlare con li fopradetti, quale co- 
nobbero benifsimo dal fuono della voce; e che molto re- 
pentememte haueuano fparato, e che li detti D. Diego, e 
D. Francefco erano ritoraati alla detta feneftra , e ferrata.» 
come ftaua gl'auena detto habbiamo amzzzato il loro zio 
D. Girolamo, di già fiamo perfi vogliono lorSignore ve- 
nirfene con noi altri , e gl'aueuano rifpofto di nó ,e che non 
3à n6 hà intefo dire quale delli fopradetti amazzó il detto 
fuo zio, e che é quanto &c. 

Subbito &c. ananti il fudetto Giudice &c. D, Bernardinade- 
Medina &c. alla quale &c. fotto il pefo del giuramento . 

Difse che quel che puol dire in ordinc à quanto gli fi domanda 
s'é che D. Francefco de Ponce &c. e D. Diego di Villauin- 
cenzo &c. fono circa due anni, ch'ando amoreggiato di 
giorno, e dinotte con Donna Maria e D. Anna forelle 
della Dichiarante , & alla prefenza di D. Luigia pariménte 
fua forella; e di'Bartolomea di Palentia, e Maria Rodri- 
quez fue ferue della Dichiarante il detto D.Francefco Pon- 
ce diede parola di maritaggio alla detta D. Maria, & il det- 
to D. Diego Villauincenzo alla detta D. Maria e con la li- 
bertà di quefte parole andanano in tuttele notti à parlare 
con le fopzadette d'vna feneftra d'vna fala della detta caía, 
che corrifponde nella ftrada del Caracuel , e doppo la; 
mczzà notte del giorno 20. ftettero le fopradette parlan- 
'do conli predetti D. Francefco , e D. Diego, e la Dichia- 
rante, € la detta D. Luigia fi ritirorno nel loro apparta- 
mento lafciando con le dette loro forelle 1a predetta Barto- 
lomea de Palentia , e Maria Rodriquez , & effendo vn'ora. 
circa la mezza notte fentirno alcuni fpari d'armi da fuoco 
pella ftrada , clie fecero fpauentare la cafa ; perloche s inti- 
morirono grandemente la Dichiarante , e la detta D. Lui- 
gia, & iuià poco tempo entrorno neldetto appartamento 
le dette D.Maria , e D. Anna molto impaurite, € fentendo 
1l detto D. Luigi füo Padre, che ftaua nel detto apparta.. 

. mebto fuegliato alla Dichiasante, & altre füe forelle. do- 

L 

maudo che fparo é ftato quefto, e gli rifpofero , non lo fap« 
Piame nella flrada éftato , & effendofi colcate con la Di- 

perg A 3 chia- 

B 
Confe/fia /48 per 

«Mariam Vofephz 
dt morteHieron 
ei de AMedina o£ 
df à Didaco de 
Villauizeentio. - 

Num.4. 
Confef]ro fa&f.per. 
Mariam fofejbá 
C- Annau de Me 
dioz Bernardine 
de Medina foro- 
ris de obitu Hie- 
ronymi AM:dine 
occfi à Didaco de 
F'illauiscentio , 
€ FrancifcoPon 
£s 

AN TS 

Declaraiio ers 
zardiue: de Vfe- 
dina atteflantis 

Didacum da Fil, 
Jauinceniio pro- 
eifilfe defponfare 
4Martam lofenba: 
M: 4i Hau, 

A 



B 
-Cufeffo. Didaci 
de V illauincentto 
de octifroue. Hie- 
vonytái Medina. 

Num. $^ 

Declaratio fa£. 

per Didacum de 

.— Fdlausincenito 
' Zartbolomese Pa 
Jeuee de ebi-u 

Hieronymi AMe- 
dina otcifisab if-. 

do Villauinceu- 
Jio, C» C Fran- . 

4 l/co Pouse » 
A 

Declaratio Bar- 
4bolegee Palen- 
c& atte[lantis Di 
dacum de falla 

intentio proui- 
flle dejpanfare 
AMariay, Jofepba 

AMtdiugy; , 
N 

 &uiarante;, ela dettà D.Duigia, D- Marias e D. Aana. gli 

. differo.molto fegretamente 'acció il deuo fuo Padre aon lo 

fentiffe ; come ftanvo parlando dalla dettá feaettra coa li 
predetti D. Francefco , e D. Diego , D. Agoftino de Spino- - 

la, & Efpinofa &c. che andaua cou effi gl'aneua dettozVie- 
negente.z e che s'erano ritirati dalla detta fepeflras € che 

eífe l'haueuano ferrata, e vrattenute(i dentro d'effa, e.che 

fentirono parlare con li fopradetti D. Girolamo de Medina 

fuo zio; quale riconobbero beniffimo dal fuono della fua, 

voce , ancorche 1a feneftra ftaua ferrata , € molto di repen- : 

te haueuar. o fparzto li detti tiri € cheli predetti D. Fran- 
cefíco Ponce ; e D. Diego de Villavincenxo erano tornati al» 

la feneft ra , e ferrata come ftaua gl'aueuano detto habbiamo - 

ammazzato illoro Zio , € di già fiamo perfi, vogliono lor . 

Signore venirfene con noi altri ; € che l'haueuano rifpofto 

di no &c. cbe € quefto &c. E | | 

"Nella Città de Zerez de la Frontera nel detto giorno , mefe; 

& anno &c. Bartolomea de. Paluccia &c. ferna del. detto 

D.Girolamo de Medina &c. fü riceuuto 1! giürámeato &c. 

laquale &é.. 
Difle , che la Aerità di qüello gli fi domanda fie effere molto 

tempo, che D.Francefco Ponce de Leon: &c., e D;Diego di . 

V illanincenzo &c. Damme amoregíate. per oxscitarfi coa e(le 

con D.Marià, e D, Anna de Medina &c., e durante il tem« 

po del detto Amoregiamentoil detto D. Francefco diede.» 

garola di maritagio alla detta D.Anna , & il detto D, Diego 

alla detta D. Maria con la qal confidenza paffegiauamo pet 

la flrada molto fi'equentemente di giorno, edi notte, ela 

maggior parte delle noti veniuano à parlare ad hore incon-. 

grue cone fopradette dalla Ferrata € feveftra, che rieíce. 

. alla firada del Caraguel, nel qual appartamento habitaua. 
- D. Girolamo de Medias la qual conuerfazione duraua 
* fin alle hore , ch'evano certe di ririrar(i i fopradetto D.Gis: 

 rolamo. il quale ordinariamente in tutte le noti (i zrauenes: 

ua füorvi di Cafa fino ad: y2550 düe hore doppo 1a mezza; 

' notte , e nelle dette Conuerfazioni, fempre affifteua la di-: 

chiaranté, e Maria Rodriguez fenza , che; detti D.France- 

fco, e D.Diego le vedeffero ; e nella notte del giorno dieci-: 

noue effendo circa la.mezza notte fe ne vennero à parlare: 

con le dette D. Maria ; e D. Annali riferiti D.Francefco ; e 

D.Diego, e con effi D. Agoftino de Spinola, e Spinofa &c. , : 

€ Rando varlnndo, e ratificamdofi le dette parole di "maritagio 

4lla prefenza della Dicbiarante ,e della detta Maria Rodri«: 

quez alla di cui prefenza l'hàüeuano date effendo circa va: 

phas hora 



hora doppo la mezza potte gli diffe alli predetti D. France- 
fco, e D.Diego il detto D.Agoftino, che flaua lontano dalla 
detta feneftra verfo la ftrada de Bifcocheros » Z"7jen Gente z 
Perolche (i ritirarono dalla detta fencftra?, e.conüerfazione 
rcftando dentro d'effa le fopradette la dichiaraate, e la det- 
ta Maria Rodriquez, & effendo arriuato il detto D.Girola- 
mo Medina fi pofe à parlare con li fopradetti nella ftrada de 
Bifcocheros quafi incontro l'imbocatura della detta ftrada 
del Caraquel di forte , che la Dichiarante , el'alire [o rico- 
nobbero [per la qual raggione la Dichiarante diffe» 
"alle dette D. Maria, e D. Anna é il Signor D.Girolamo, fer- 
rino loro Signore la feneftra come: con effetto la ferroro- 
n0, trattenendofi deutro d'effa ; e dili à breua tempo fenti- 
rODO eituni [pari con i] qual rumore tremo tutta la Cafa , 

Ó» in quel iflante tornavomo alla fencllra li detti D. France- 
feo, e D.Dísgo y e D.Agsf/linoy e errata conforme [| trouanao 
differo babiamo ammazzato i1 Signor D.Girolamo io di lor 
Signori di gis fiamo perfi , vogliono loro Sigueri oénir[ene con 

B 
ConfelFo: Didaci 
de Fillauincen- 
tio de. ccciffone » 
Hieronymi AMe- 
ding . 

 fiói altri, fopra di ebe vifgoferola d.D.AMarea , e D. Anna di 
5j; per lo chefe ne andiedero rijornando , e fugendo' per 
la detta ftrada de Curaquel verfo la Htarazanas, ele dette 
D.Maria; e D. Anna tutte inrimorite; e molto adolorate, e.» 

aflitte di quello;che era fucceffo (i ritirarono al loro appar- 
tamento c. | ] pou á Va a 

Subito &c. Maria. Rodriquez &c. riceué i] giuramento &c,; 

& effendo interrogata per il capo del Proceffo di quefta 
caufa, e depofizioni di D. Maria, D. Anna de 1 
di Bartolomea dc Palencia .- | S VM 

Diffe, che le dette depofizioni fono certe, e Vere, e che quelle 
che paffa;'& il certo fi € che da molto témbo in quà , che» 
D.Francefco Ponze de Leon'&c., e ^D. Diego di Villaui 
menzio &c; harfno amoreggiato conle dette D, Maria , e» 
D.Aiüpa de"Medina &c. Padrone della Dichiarante , & il 
detto.D. Francefco alla prefenza della dichiarante; e della 
detta Maria Rodriquez diede parola di: Maritsggio alla, 
d.D,Ania;& il detto D.Diegoalla detta D. Maria nella me- 
dema occafione con la qual confidenza paffesianano per la 
ftrada molto frequentemente di giorho ; e di notte; ela ; 
maggior parte d'effe Veniuanó füorrd'hora à'parlate con; 
effe dalla feneftra , che corrifponde nella ftrada del Cara- 
que], nel qual appartamento habitava il detfo D.Girolamo 
la quafcoauerfazione duraua'fiao vicino à'quell'hore nel- 

medina &c.,e. 

Num.6. 

Declaratio fa&f. 
2 Didaco de Vil- 
lauiucentio Ma- 

rie Rodriguez de 
cditu Hieronyui 
AMedine 

cifco Ponce . 
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Declaratio Ma- 
ric Redreiquez 
declarautit Di- 
dacum de Villa- 
uincentio prousi- 

le quali foleua ritirar( il fopradetto D.Girolàmo; chéia.o fille defponfare, 
ogai notte erano 6 vna ó due hiorepoppo la me£zz-hotte; 

des AA c nel- 
Mariam Iofepha 
AMcdinam . 
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&nelle dette conuer(azioai fea pre áfiitena la Dichiarante,. 
cla detta Bártolomea de. Palenca fenza ,. che. li fopradetti. 
D,Fraucefco; e D.Diego le vedeffero, e nella noue del gior- 

' go. 19. effendo circa la. mezza notte veanero à.parlare. con. 

— Depeoftis D. Ber 
fardine dc Mes 

dina. 

lé dette D.Maria, e D.Anaa li viferiti D;Fraucefco;e- D.Die- 

go ,. € con effi veone D. Agoftino de Spinolà &c. ,. c ftando 

parlando ,e ratificandofi le dette parole di maritagsio 
alla 

prefenua.della Dichiarante , e della D. Bartolomea 
di Pa- 

lenca effendo circa vn hora doppola detta mezza notte» 

difleallipredetti D.Diego ; e D.Francafco il detto D. Ago- 

flino; che ftaua difcofto.dalla dette fene(lra veríola ftrada 

de Bifcocheros 2: Z/jem.Gemte - perloché: fi. ritirorao dalla 

detta: feneítra trartenendofi dentro d'effa le dette D» Varia, 
eD.Anna, Bartolomea de Palencia , e1a Dichiaraate, & ef- 

fendo ariuato. D.Girolamo 
de Medina (i mife à parlare coa 

li feriti nella detta trada de Bifcocheros vi
cino l'imbocca- 

eura dale (rada de Caraquel come (degaato diforte , che: 

]a Dichiarante , e l'altre lo riconobbero , e difz la detca» 
Bartolomea, e il Sigaor D.Gerolamo , ferrino lor Si

znore 

Ia feneítra, e fevrarono trattenendo(i 
tutte dentro d'effa,of- 

feruaudo fe poteuano fentire qualche cofa di quello ; che» 

parlauano ; il che non 
poterono concepire per 

effer errata 

Ia feneftra,e di li à breuilimo tempo fentirono 
alcuni [7ri, 

éle fécero tremare tutto l'appartamento 
, €8 immediatamente 

seceoflorono alla feneflra li deti D.
Fraute[co D. Diego , e» 

D. Agollino , c ferrata. come [laua di[[era Sigaure babbiamo. 
— 

qumazzaio il loro Zio D«Girolawo , di gia fiamo perf vogito- 
so Joro Signore venir[ene con nei altri fopra di cbe ri[pofcro 

1a 

actta D.Adaria , e D. Auns di nó per lo che fi partirono 
fu- 

gendo per la detta. ftrada del, 
Caraquel verfo las Atauaza- 

nos, € le dette D. Maria, e D. Anna molto afflitte, &1mpau- - 

rite di quello , ch'era fucceffo (i citirorno al loro apparta- 

mento , & affieme con effe la Dichiarante, € non senti la- 
mentarfi il derto D. CREAR ue altro 

rumore alcuno piü 

di quello riferito &c. 
Bd TOY alcun 

ella Città di Xeres &c, nel détto giorno &c.. auanti il det- 
to Signor Gouertatore &c. fece comparire D. Bernardina 
Maria de Medina figlia di D.Girolamo de Medina dalla.» 

quale ricenbto il giuramento &c, . 
Diffe, che quello , che sà , e puol dire in ordine à quanto gli fi 

domanda fi & che la Dichiarante aueya il fuo appartamento 

d'abitazione con D.Girolamo de Medina fuo Padre nella.» 

Cafa di D.Luigi di Medina fuo Zio , il quale appartamento 

éil medefimo , che flà à mano dritta fubito fi entra nella» 

detta Cafa, e quello, che là vna feneftra nella ftrada del 

| Cara? 
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detto D.Luigi, che reftaffe à dormire nel loro appartamen- 
to con efle, e che non andaffe al (uo, come con effetto refto 

. uel detto Appartamento ; & effendo verfo vn'ora doppo la 
mezzanotte fudetta fentirono cert]. fpari d'arme da fuoco 
vicino la detta Cafa, che la fecero tremare; e riempirono di 
timore Ja Dichiarante , € dilià poco tempo entrorno nel 

J detto Appartamento D. Maria, e D. Anna de Medina pari- 
mente figli del detto D.Luigi; e Cugine della Dichiarante , 

come impaurite ; e eli domandó il detto. D. Luigi fuo Pa- 
dre, che flaua in letto dormendo nel medefimo apparta- 
mento ; Ragazze ;che fpari fono ftati cotefti , fopra di che 
rifpofero al Padre pate. effer ftati vicino à Cafa peril che, 
& effendo occorfo alla dichiàrante vn. bifogno diffe alle; 
alle fudette fue Cugine D.Luigia, e D.Bernardina colle» 
quali ftaua colcata, che voleua andare al fuo Appartamen- 
to, e gli differo andateuone per che qui ftamo ftrette; e con 
effetto fe n'andó TRIER YMO prima , che quando en-. 
trorno nel detto Appartamento Ie dette D. Maria, e D.An- 
na ftettero parlando. molto fegretamente con le. altre due 
Sorelle di forte, che la.Dichiarante ,non poté intendere ne 
 fentire cos'alcuna, ne il derto D.Luigi fuo Padre, che effen- 
. dofi ritirata al detto fuo Appartamento ,. che é quello della 

- feneflra, che corrifponde nella trada del Caraquel confor- 

. me bà dichiarato ritrouo iu effo Bartoloma di Palenca ; e» 

. Maria Panuto Napolitana, mogli,di Giouanni de Grazia ; 
. che habbita.nelJa ftrada, de los Mefones ; cd;effendofi fatto 
^ giorno portorno morto ne[la.detta fua Cafa 11 detto Don 
Gitolamo Padre della detta Dichiarante effendo vícito be- 

../h&, € faluo nella notte antecedente. con.l'ar me folite &c» e 
che hà intefo direper.cofa publica,nella detta fua Cafa; 
che l'vccifori furoug D. Francefco Ponce de Leon &c.; e» 

. D.Diego di Villauigcenzo &c..; e D. Agoftiuo de Spinola 

.. &c. perche il detto fuo Padre gli haueua. trouati parlando 

-.fotto Ja detta feneftra dell'Appartamento della Dichiaran- 
- te con le dette D.Maria, e D.Anna perche il, detto D.Diego 
, de Villauincenzio;, eil. detto D.Erancefco . Ponce erano di 

. già molti giorub,,che.vi faceuanod'amore per maritarfe con 
- effe, e con effetto gli. baueuono.dato.parola di maritaggio 
- il detto, D.Diego alla detra D,Maria, & il detto D. France» 
-fcoalla detta D. Anna collaqual;confidenza paffauano Ia 
firadaimolto fpeffo , e veniuano à parlare con quelle la. 
maggior parte della notte da]la detta fencftray il quale vid- 
de la dette Dichiacante molte, volté le quali einn 
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"Oaraquelr, €nelid notte del gIOLTHO. 19. QLUCE Dicilde 

rante D.Luigia, e D.Bernardina fue Sorelle cugine figlie dt 
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. Paffeggi, un 
mo fuo Padre, ed alcune volte gli. haueua detto hà riferito 

e fcandali molti difpiaceuano al detto D, Girola- 

,D.Luigi fuo fratello, e Padre delle fopradette , e che quaa- 
, do portarono moito il detto fuo Padre lo portorono fenza 
.le piffole, che gli haueuano leuate , l'ammazzarono vicio 

., Alla fua Cafa quafi di contro l'inboccatura: della ftaada del 

.. Caraquel,e che quefta à quanto puol dire ia ordine é quel - 
lo gli (i é domandato, e quello ; che sà ; e la verità fotto il 
.pefo del fuo giuramento, e nod fi fottofcriff? perche di(fe., 

e Sui Signoria 
..DOn faper fcriuere;e che é d'ctá di anni tredici lo fottofctif- 

| Adi 24. Luglio 1712. Nella Città Xeres 
| mella Fronriera.- | 

I! Signor Don Dicgo Don Errera d'Auila Caure &c, Gouer- 
— hatore &c. fece comparire auanti di fe Maria Panuato &c, 

T 

.. ]à verità &c. , & effendo ittei 
Che quello , che pol deporre in ordine à quinto fi domanda 

dalla quale riceunto Xdroupgire e promife di dire 
rit o ihtercogata diffe , | 

fi&, che nella notte def giorno 19. di quefto prefente mefe 
reftó nella Cafa di Don Luigi , e Don Girolamo di Medi- 
na pofta &c. ,.€ ritrouó li fopradetti nellaloro, e doppo 
.breue fpazio di tempo &c. la Dichiarante fi pofe à dormite 
nel Cortile , e non sà à qual'ora la fuegliorono a/cumi fari, 
&be f. entirena vicino Ta detta Cafa , che la fecero trema- 
re &e., & à breue fpaziodi tempo vidde vfcire con gran. 
fretta Don Maria, e Don'Anna figlia del detto Don Luig - 
gi &c. ; & olferuó , che enrrorono nel loro Appartamento, 

, Xheé[l'ifteflo , ncl quale ftaua detto Don Luiggi &c. ; & ef. 
fendofi fatto giornó fenti chiamarfi alla Porta il detto Don 
Luiggi, dicendo ad alta voce , che apriffe, che (aua il fuo 

* fratello Don Girolamo morto nella ftrada ; Perilche fi mi- 
"fein feompiglio la Cafa, e con effettó porrorono à quelle, 
morto il fopradetto violantemétite fatta à pezzi la Tefta, e 
- €he quando fend li detti fpari non féppe cofa yeruaa, e che 
. doppo nelgiorno delfotterratorio fent dire per publico 

-. ti flauano parlando con Ie d 
Da de Medina füe Nipoti &c, 

— nella detta Cafa; clie auéuano ammizzato il detto Don Gi- 
rolamo di Medins erario ftati Don Franzefeo Ponce de Leon 

figli di Don Giouabai Potiz , che chiamano il Cáribe , e» f LI 

- Don Diego de Villa?Vincehza ; che abita di contro S, Mar- 
 €0, € Don Agoftiao de Spinolá figlió di Don'Sebaftiano de 
* Spinola, che abita nella trada Fráncos, perche li fopradet- 

* 

[E LY 
parlando con le détíé Donna Maria , e Dot'An- 
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» 
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Nell Città diXeres &c. si adito giotrio: y me(e & ahno Sus ̂ 
Siz;noria" j| détto Signor Gouerharore'&c. fece compari- 

re "&. Don Luigi "Toniafo &c., al quale dato iJ giuramen- - 

to &c. promife dire la verità &e. , "T efféndo imtérroga-: 

t0'&c. diffe; *nmot* on 5112390 9; 

'Che'doppo la mezza notte hel giorno jua.di quefto mefe alle- 
due ore di eífa árriuo alla Porta Bartolóméo: Matitjal qua». :rogymum de es 
le aueua affittato il fuo Cauallo per andare alla Città del 

Porto j ;'& effendo arridato alla fua Partà &c.; 8 'etrató 

Num.8. 
Tefles deponentes 
i Didacum de Vii- 
Je F'incentio , 

: Francifeum Pon- 
4e eccidi[Je Hic- 

dine ec 

dentro il Porrico di e(fa ali diffe aolttimpaurito ViS.non | 
$3 ; come hó vifto vn'huonio morto nella ftrada de Bifcho- - 
chéros vicino alla feneftra della Vedóua &c. vicino all'im- : 

bo-catüra della ftrada dcl Caraquél eüale i in vigore della : 

lini &c: auéua 'offeruato , che aueua le calfette bianche ; e- 

che quando artiuó vicino. doue ftawa: il: morto (i (pauentà:: 
nioltó il Cauallo &c, ye venendo. ü biblia fciólta fino alla ̂ 
Ca(a del Dichiarante j il quale fi matauiglio grandemente j^ 
vfci accompagnato dal detto: Bartólotmeo:xXc. ver(a da det-! 
tá Città: del Porto &é. "m da doue véríne n8lla/féra:di quefto : 
giorno; & auerido jnconttato nella 'ftradà del'Porra venea- 
doà quefta 'Citrà ; iacontro Dow Martino: Caixmes Chieri- 
co &c.; il quale gli partecipó , «come aueuano zitrouato 

niorto con armi da fuoco Dor Girolamo di Medina'nella: 5: 

mattina del giotna 26. di quefto mefey e: &he'ib detto omis: 

cidio l'aqeuauo e/guito Don Fremtfeh Ponz frgliosdi "Domos 

- 

M 

- Gixaghti Penz y il | figlio di Don Sabaffisnà de Ejpinofa s che: 

fuéceifo. ifdetro: omici 

chiamano: Don Agoftino , t Don Diego: de Filla Fincenzo 
filie di Don. Mithele di Filla F. iutthzo ; ; che abita: di cons 
tro à S, Marco, € uti diffe i| motiuo'per qual exufa era 

vidde , che il. detto Bartolomeo Marin in occafione , ; ches 
arrió ullz-Porta. del Dichiarante: nel fuo Canallg. portaffe! 
yeruna: Piftola ; ynealtre Armi , ma folo'là Corona aelle fae: 
mani, € quefto l'offecuó Rer e andare il fopradetta: 
fnvs Fetàiolo, ^ i 
-Omifis xis &e- MN CelSluA $455, sia Sms 5 

A uum. 

ees dichiar ) " hà iofefo'diéé; fc ia futono quelli; 
che ammazzarono il detto Don Girolamo, [ per end cáu- 

fae conqual Armi: diffe; ^^ oi 
Che nonsà , quali furono: quelli , che aistifenurddét hi dió: 

" 

E 

Don Girolamo y peró che hà intefo dire doppo PuPlitdistn. ;e ortidi 
| Pe. im quef]a a Città, ché fürono. vn figlio di Dóti Glóuánni romyviut idi E 

Ponz; che chiamano il Catibe j^ vi'áltro figlio! 'd'én.Cáua- 
liere y che abitá nella ftzada Francos vicino da ufa delle; 

A 6 E. 

fo, e che come gli fi dothanda non; 

Nut.95. 
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S.unW — Catehe & v'aftro figlio d'vo Cavaliere j che avori j.quale 
irogmnss 15:7 Xabita di.coatro 5. Marco ;. delli.quali non sa iloro.nomia.67 
—o5 ossis Gfe P'hàintefiinominare non (i ricorda di. quelli ,.. € .clre paris. 
e». ^. ^ «umente hà intefo dire,che l'ammazzorgno.con' Armi da tuo - . 

: 3€o € perche voleua impedireil detto Don Girolamo, quas; | 
cos 1 o sdecondbbe benifimo parlaffero li/fopradetti. con alcunezs. 
ses oovodfue Nepotifiglie di Doo Luiggi de Mediaa fuo fratello, 
Num. 10. .suiu. 12:5 £00 sls sizsbuk 54 el ) Tis usc sl 

Retognitio cada- E, fubito immediatamente nel detto-giorno 20. del. mefe. di 
ucris Hitcronrymi — Luglio:del detto anno ( intellige 712.) il prefato.Signpr . 
de Medina. Gouernitore coll'affifenza di. me prefente Scriuano, e del . 

li faoi'Miniftri vfci dalla detta Ca(a.del predetto Don Luig. . 
gi de Medina, che ftà nella prefata ftrada de Bifcocheros : 
per vedere ,evicoaofcere il (ito ,. doue Sua Signoria-e ftata : 
informata , che füritrouato. morto. il detto Don Girolamo 
de Medina , & effendo peruenuto à quelia nella detta ftrada . 
quafiincontro: il detto V icolo del. Caraquel tràle fegeftce 
della Cáfa della Vedoua del Minifiro Senatorio Biagio Les. 
pes de Sduedrà, (i: vidde; ye riconobbe. vicino jl. muro 
della detta: Cafa! ne] panimento:fopra.la/Tetra vnajporzio- . 
ne di fangue yvna pippa;di/geffa da prendere Tabaccoino — 
fume, Ja:di cui-cannueeia in due pezzi, li quali ritonobbes- 
ro macchiati difangue ;' e: fiel muro della:derta.Cafa della. 
prefata Vedói flando disimpetto al.detto fito (i viddero, . 
e ritonobberoeingte Vuebicfrefehl | feti feeendo appariuauo. 
«on palle 2 altro fiilg Inflkoweuto., qualtro-de" quali dale. 
tezza della fJaturé d'vntbucmo.y « l'altro d'on terzopin alto y. 

in tirca delli dette bucbi tel dente muro [gni negri y come. 
di flopacei di polutre iciom onm ifva66* ,0316M .2 5:05 

Subito &c,:Dob Felice Marin. Piffarro: Chirurgor&c.:diffe y 
che hà vifto j| e; rjoonofciuto il;detto cadauere «del detto, 
Dou Girolafno de Medina; i! quale 22 quattro ferite penes. 
fratr-iitija10/la y vta dell'oechio viamtopenetr ante jl cevuels 
Joy e Teltra tell'orecehi penetrante V'offo patietale.,. le quali - 
dette ferite fecondo il partre furono fatte con v8 InfInomenta y) 

C Arma da fueco , come Piflolla, Archibuggio à altmeftisi- 
Ji ; le quali ferite per loro effenza , e fito ; doue furono fatte 

Goss 077 furno d'effenxa , € faa natura mortali:&c, ; sit ;ib o12uo1:9108 
DUNS sso fubito jimmediatamente. &c« Doo Luiggi de Medina &g,. sc» 
Css Bffendofi fatto giorno chiamarono ;.& abbuffarono alla Bora 
xc oso tadellafua Cafa non só chi; dicendo.à. voce ,,Signor.Don:. 5 

Hiereoymu 12 x Luigiapra V«3. la Porta; che anno ammazzato fuo fratels 
4Mtdinam fuiffe... Yo Don Girolamo , alle'quali voci s'alzó 4. &apiila fuga 
abigue felopo, .—.. Portae: yidde morto nella (trada;il detto Don Girglame 

fuo fratello , yicino Ja (uà Cafa e qua di contro al. ient 
x T9 B 4A. dc 

9 

| 



| dd graquat contiguo.al muro della Cafa della Vedouazz 
dcl Minittro Senatorio.Biagio Lopez con fuo Ferraiolo , € 
Cappello; fua Spada , e fenza Piftole , & effendoui concor- . 
fa la gente lo portorono dentro la fua Caía , doue fana. . 
morto ,e che nonsáaltracofa&c. |... 5. i: 

Subito &c. Bartolomea de Palenca &c. Scsaft zr 1o caps: 

? quando l'ammazzorono li detti Don Diego, e Don Frans. 
Cefco can' Arme da fuoco ; farebbe vn'ora doppo la mezza. 
Dotte , eche done (i ritrouó morto , e l'ammazzorono , fà 
nella derta ftrada de Bifcocheros vicino la detta fua. Cafa, e. 
quafi à di contro la ftrada de Caraqucel ,. nel qual fito lo ri- 

trouorono nella mattina morto, € lo portorono à queft&.. , 
Cafa feozale dette Piftole&ce ^ - Shaw 

laria Panuta &c, Love didetol i^] mw 

che feati dire auerlo ritrouato fenza e Piftole &c«.. 
| G5 CE. 5 TRE : — Num.r. 

lubito immediagamente in queíta detta, notte Sua Signorja. Diligentia fafía 
detto Signor Gouernatore accompagnato " & affitto da, : Doni D. Dicsii 

me pre(ente Scriuano dal dettoSiguor Luogotenente Mag - de ZilJo Vincen- 

. giore , e delli fuoi Miniftri fi portó con tutta Eiliggoha Sane : 
Cafa , che fü abitazione di Don Michele Fernandes de Vil-. 
la Vincentio di già defonto di contro la Parochia Tec 

——— TM  —— X PS 

- 

co» che 'é quella dell'abitazione di Dou Diego.de Villa Vin- 
centjo Reo in quefta caufa., & cffendo entrato in effa , e vi- 
fitatala tutta fenza ecettuare cofa veruna , ne anche glAp- 
partamenti., e Stanziole piü recondite , & oculte , & in effa 
non fà potuto auere il detto Doa Diego ad effetto 1 porlo. 
prigione nella Carcere, Fiegia di. queita Città conforme fi. 
comanda nel. decreto antecedente , & affinche cofti fi pone 
per diligenza &c« nella Città di Xeres &c. nel detto gior- 
ng &c..del detto anno 1712 i] predetto Signor Gouerna- 
torc in adempimento dell'ordinato nel decreto antecedente 
Coll'adiftenza &c. (i porto con tutta diligenza al Conuen-- 

h 52 ^4 

v5 

D A — dieu: 

to.&c. della Madonna della, Mercede dci-PadriCalzadi Di//gemie fatio —— . 

extrà Muros di quefta detta Città , & effendo entrato in ef^. im Joris immunis. 
fo, e fatta amba(ciata a] Padre Commendatore víci Sua Ri- Pai, 

— Uerenza , al quale diffe Sua Signoria , che, veniua à cercare 
nie| detto Conuento gli Rei di quefta cauía , perilche la Sua. 

Signoria , e dette Signor.Luogotenente Maggiore ,&alcu- 

hi Miniftri auendone laíciati altri dj guardia nella Portaria , 

* Porta della Campagoa del detto Coauento fi principio à 
Yiitare. coll'affiftenza del prefente Scriuano , e del detto 
Commendatore il prefato Coouento della Cella dcl detto 

Padre Commendatore profeguendo fino à riconofcere , e 
Perquirere tutte le altre delli füoi Religiofi ;e Chiefa , Sa 

E 
gr- 

E 
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"m OP ATI NUT EN NETT i à : ; 
griftia j Chiofiri , Magázzeni ; Cücitie; Kefertorto y e tutte 
Ff Stiiziole publiche ,. e fegrete feáza riferaar cos'slcu-- 
ná del dettó Conuento e li derti Rei hon furono poruti ri* 
troárfi id effo &c, , & affiache coiti fi pone per diligenza . - 

E fübito immediatamente nel detto giorno, mefe, & ando- 
 prederti i! riferito Signor Gouernatore &c. fi porto cón., . 
tütta difigenza al Collegio della Madonna della Vittoria, & 

. effendo'enitato in effo ; e fatta fare ambafciata al Padre 
Correttore, diffe vn Religiofo di non trouarfi in Cafa, e che 
effo era il'Prefidete ín Inogo del detto Padre Correttore , 
al qualé diff: Sü4 Signoria , cte veniua à cercare nel detto" 
Coflegig'1f Rel ar queffa caufa, e di Süa Signoria, e dal der-' 
ro Signor Luogotenente Maggiore; & alcun Miniftri auen- 
do lafciata cuitodita Ja Portaria, Porte della Chiefa, e Por- 
te, che chiamano del" Campo del detto Collegio , (i prin- 

oso CIpiO à vifitare coll'affiftenza di me prefente, & auendo — 
2005 s CDL Berdiiifito turteTe Certe delli Relisiof; Chiefs , Sagritia, ^ | Lo oi.eos S Clioftri , Magazzenl ,/Cücine; Reféttorio, e tuttelealtre. — 

O77 Nastinze güblithe, € egrete feaza riicFiure coraleuna del 
' "detto Collegio nom fürodó'poruti trouare Ii detti Rei per: 

l'effétto', ctié'fi comrrene nel decreto antecedente , & affin- ' 
cibof üPonegeladgeii Re o 
Següitur afia difigeata, feu bérquifftio fad ia Collegio, ' 
. KEgdifiüBbrlefuitarüm , eet 0s "ate 4 

Y e; wt 

P 

i *" cs 
y Num. 12. Liao ed Ee | Hos 9 $1 ) k32201 aer Hi 

Bersenprsee, Ne Cii diRiéytet frontis usc dé eR | ug 
peditione littera- — dell'anaó 1712. Sua Siglorit 8 Sly, Dón Diego Errera &c. 
rum cirerlarium — Gouérsatore &c. aneudo vifto ühiatti , e che dalle dili« 
procapiendis Di. — genze adtecedeti corta elfe cercato Don Francefco Pone dato 4e Villa, — cede eon Don Diegó della Villa Viaceatio,e Doà Agctti-' Vincentio, CO» — noSpiuols,e Spiiofa Ref df quefra'caufa nel Cóhuento del- 

— Trancdifco Donee l4 Madongs della Mercede di" Padrr Calzatl, éficlli Colle e BI dellà Madadaa della Virtaria je "Gompagutà de' Padri 
DEIN ai ' eise Y vi B J415. pts »y zs "ts hl. adf : 9». a TE EE EP 

Boss sos s SEL Gietllad effrto.di eftiaerli dà quelli, e àon fi poterono? mmo ros ti troüaré , commando che fi (9edifchino lettere requiitorie" Calli Citi VIE TugaNt y doue vonuemgs , afiaché dowbs B C DE eco dE Mol ciafcheduna delle [oko Carce?i , & veciachieTi (f feqaeftrino" rütti quell; Bei , che gli (iraüno ritroaati proteftando im- rhediata mente, che firantio carcetari dieoudürli alla Regi! Carcere di quettà Cita ; Sipdeiido per telefettó la requi? fitoria della colpi, che f4Fa teCeffayid ; € per quanto d'àl4 cüae perfoae Ecclefia(liche gelofe della quiete di queffa-» Republica fi é data à Süa Signoria notízia, che Don Luigi , 
€ Don Atiisro dé Media fratelli di Don Girolinio'de Me jl | 

dina 



dia: defo1to, e Doa Fetdiaando de Medina fuo Nepote 
p*r la morte del detto Don Girolamo tol loro fentimento, 

. dolore, & afflizione concernendo quefta dependenza il ca- 
. fo;ponto d'onore per rigaardare quello delle figlie del det- 

. to Don Luigi di Medina fitrouano con qualche rifentimen, 
| tocontro Don Giouanni , e Don Antonio Ponz de Leon..; 
: Fratelli , Padre; e Zio di Don Francefco Ponz de Leon Reo 

di queta caufa , e contro Don Sebaftiano de Spinola; e Spi- 
nofa Padre di Doa Agoftino de Spinola &c. ; € contro Dori 
Giouanni di Villa Vincentio vno delliventiquattro di que- 
fta detta Città fratello di Don Diego di Villa Vincentio pa- 
rimente Rei di quefta detta caufa, e da queíta mala inten- 

.. £ionata volontà , e rifentimento ne poffono deriuare trà di 
fopra riferiti delle queftioni , rumori , e difturbi, € da que- 
fti Maggiori anche difgrazie, & inconuenienti ad effetto 
d'ouiarli , e ritardarli, non oftante, che contro li fopradetti 
non fiafi giuftificato effere ftati complici della morte del. 
detto Don Girolamo commando, che li detti Don Giouan- 
ni; € Don Antonio Ponz; Don Sebaftiano di Spinola, e Spi- 
nofa , Don Giouanni de Villa Vincentio ; Don Luigi ; Don 
Aluaro , e Don Fernando de Medina fiano catturati, e pofti 
Prigione nelle Cafe delle loro abitazioni , notificandogli ri- 
tenerle per Carcere, e non contraüenghino fatto pena di 
due mile ducati per ciafcheduno applicabili per le fpefe del- 
la Guerra ; e parimente per gl'éffetti , eie haueraano luogo . 
glifi potigono, oltre Ia detta pena due guardie per ciafche- 
duno cosi lo prouedé, e fottofcriffe con il parere del Signor 

. Luogotenente Maggiore &c,. | 
ln quefto giorno di 22. del mefe di Lugliodi queft'annot7 12. 

. fi fpedirono le requifitorie ordinate nel decreto anteceden- 
te in ricerca delli Rei di quefta caufa &c. Don Giouanni 
 Bafilio Lopes Balmazada. - 

» " 

EE | SP CPLCSHATDUUHEC MEC Num. 15. 
E doppo lé riferite cofe (1 portorono , e (i fecero altridiuetüi Eig aZ coi 

decreti,e diligenze tanto per la carcerazione delli detti Rei parendum « 
"nella detta Città de Xeres della Frontera, ei fpedironodi- ^— 
uerfe requifitorie per le dette catture 4e non furono porüte 
auere , quanto nelli fequeftri , che fi fecero delle legitime; 
delli detti Rei, e dal detto Gouernatore nelli tré del mefe 
d'Agofto del detto anno piffato 1712. fi prouedé decreto, 

"hel quale trà l'altre cofe cómmando , che fi chiamaffero li 
| Seti Rei per Editti , e Bandi nella folita formá , & in virtü 
ecl detto decreto füvono chiamati per mezzo di tré Editti , 
t Bándi,e non cofta efferfi prefentato veruco delli detti Rei, 
€ paffati li termini delli detti Editti del detto Gouernatore 

 fiprouedé atto , nel quale commandó dare » € diede copia " 
al Promotore Fifcale del Regio Tribunale della detta Cit- 
H , dal quale gli (i fece l'accufa , e di effa; c della detta caa- 

fa 

^ 



Mum, 14. 
Sententia capi- 

&alis lat. eontra 
Didatum de Vil- 
la F'intentio , ev 
FraudifeumPonu- 
ce à Güberualore 
eres, contr 
Auguflinum Spi- 
nulawm , C» Efpi- 
"olor relegatio- 
pis offe annorum 
i2 Arce Ceu, 

Num. 1, 
Sententia cogfip. Nella lite che paffa trà il Fifcaledi Sua Mae(tà , contro Doft 
materia capitalis 
iat, eontrà Dida- 
cam delZila. 
Fintentia ,. (jv 
Francifcun Pon- ] 
te à Regio Tribud i 
zali Gramate, & 

f/f» 

& i j : n & Ci í | D , : f 

Nella lite. e caufa Criminale &c., vito il Proceffo, e tutto - 

.ne &c,, e vifto &c.. Trouo attefi 1i meriti della cauta , alla 

..quale mi rimetto ; che deuo condannare, e condanno Ji det" — 

.&i carcerati fijno da quella eftratti in forma di giuftizia fo- 

. fatto vn Palco € fopra di quello commando , che fijno de- 

; ita per coftarmi, la nobiltà delli detti-Don Francefco Ponz | 

de Leon .,'e Don Diego de Villa Viacentio » & in oltre con* 
; danno lí fopr adetti, in.ciBqnecento ducati ,.. quali applico - 

. diftribuzione delli detti Signori Refidenti, e Luoghitenentt | 

- quello;ché riguarda. il.detto-Don Agoftino de Spinola, X | 

. tano Generale della detta Fortezza :&c.; & inoltre lo.con7.- 

detti Signori &c., e coa. quefta.mia fentenza definitiuamel | 

. nella featenza definitida ;. cle. in- effa diede, e ptonuació? 

- Leon ;:e Dot D:ega di Villa Viacentioy accià..dogauque 

1conmmandao dar copia alit aettr iet , 11 q 

| potifico nella Sala dell'Audienza del detto Gouernatore;€ 
fü riceuuta la detta caufa à proua io forma ; e con il termi- 
se di fei.giorbi.commnni alle Parti,e con tutti i pefi; il qua- 
le fü notificato ,, e nel detto termioe. di proua fücono rarifi? 

$5 ja ski. 

cati Ji Teftimonij del dezto Sommario, 

quello. che. d'vfo fü neceffario per la. fua. dererminazio" | 

ti Don Fraücefco Ponz de Leon., e Don Diego de Villa Vin* | 
centio , . accióche.donunque faranno ritrouati fi catturino; | 

e portino carcerati alla Regia Carcere di quefta Città,e co" —- 

pra le Mule , e condotti perle publiche , € folite ftrade fino. | 

ad arriuare alla Piazza de la Arenal, doue di mio ordine farà | 

collatinella forma ordinaria (iu à.tanto , che naturalmente 
fijjuo morti , e dal detto Palco niuna perfona abbia ardire di. | 
leuarli fenza mia.liceoza , e mandato fotto pena della vita; - 

iow 77 

laqual efecuzione di giu(tizia s'efegnifca nella.forma cife- 

Criminali della detta Regia Gancellatia, e.di pi li condan* 
no in due mila ducati che applico.alle. Partt aggrauat? X. | 
offefe per'gli effetti ;' che vornanno fcruiv(id'eili &c.. E pef, | 

EfpinafalogondannoÀ feruire Sna.MaeftàiL.Ré.noftro ngl-. | 
la Piazza ; e Fortezza di Ceuta pet i| tempo ,e fpazio d'an* - 

ni otto nella Piazza , e pofto che gli (i affegnerà dal Capi* 

danno in duecento-dacati- con laemedema applicazione alli | 

te giudicando cosi lo pronuncio ; € commando &c., 
Dou Diego de Hetrera Dauilla... Sütun 2d 

Licenziato Don Alonfo Baginesde Coria 5 05 
Lnd 

Francefco Ponz de Leon; Don. Diego di Villa Vinceatio 
e Don Agoftino de Spinola ; & Efpinofa in loro affenza, €^ 
contugiacias Trouiamo, che Don Diego de.Herrera Da 
uilla.Gouernatore della Città: di Xeres de |a Erontera &* 

nella: quale-&é. condaünàli detti Don Francefco Bonz de^ 

.Aofies 



| lufezs tas til eitucaTano dese Rando cosi prefi foffzro. relezationis a- 

tratti in formi di giutizia &c, fi. arriuaffe. alla Piazza de gullini Spinule , 
la Areaal doue ftiria fatto va Palco, e fopra effi fariano de- » E/fpino/ee E 

Collari&c., & in oltre condanno lifopradetti in cinque — 7 
. &ato ducati , e gli applico, à diftribazione della Sala , & ia, 

due. mila ducati, cle applicó,per le Parti off:(e &c. E per 
- Sello che riguardaua il detto Don Agoftino de Spiaola, & 

Ípino fa lo condanao, che fecuiffe Sua Maetta nella Piazza, 

| Fortezza di Ceuta &c. , e parimeate lo coadanno ia due- 

. Seato ducati con la dett'applicazione &c. , e parimente gli 

Sondanno nelle fpefe proceffali &c. giudicà , e fentenzió be- 
De confermiamo la detta fzatenza ; in quanto che detto 

Gouernatore condanno li predetti Rei nelle dette pene 
. Corporali, e pecuníarie applicate à diftribuzione della Sala, 
. €on quefto che fijao. per.la Camera di Sua Maefítà ,€ Ípefe 

. digiuftizia &c. , e Jarigo2ao i. quaato.condanno li detti 

| Re: nclla detta pena di due mila ducati per le Parti offeíe ; 

| t con quefta noftra fentenza definitiua cosi lo pronuncia- 
| mo, e commandiamo con le fpefe. pitisét s 
.. Don Francefco Hernandez Redillo ; . 

.. DonGirolamo Franco Delgado . 

|. Don Emanucle de Ortega. 
PsÉem Num.16. . 

: Eminentiffimi , & Reuerendiffimi Domini . Supples libellus. 
Vlericus Didacus Nicolaus de Villa Vincentio Ciuitatis de porre£us. Sacre 

| Xeres Dicecefis Hifpalen. humillimé exponit , 222 de es« Congreg Coveilig 
$0 1712. cum manendo affociatus ab alijs Amicis, quadam Z2 Didace de 7 i7- 

hocte in publica via fubtus feueftras quarundam nobilium , /a P'jucentio , in 

ac honeflarum Mulierum cum eifdem honefté colloquens quo reticita fa- 

. àduenit eodem temporc Patruus earundem , ftatimque in- Gi veriiate , ac 
terrogauit, quinàm effent ipfi antc fuam Domum adilantes, /eztentia:— capi 

& quid expeterent , cui fuit vrbané refponfum non manere ;2!j conirà eum- 

in loco illo pro aliquo patrando flagitio  & per confequens dev Jata /appo- 

, tffe fibi tutum ingreffum ad propriam Domum . uit Hieronymum 

"de licet Vir ille debuiffet pari vrbanitate fe gerere, Do Mediam à $o- 

Dumque ingredi, tamen irrationabili füccenfus ira contu- «!/! fiift. ei- 

Uiclioja ia ipfos verba proferens , parum fclopum , quem /r | 
fübtüs elàm geftabat aduersüs ipfosemifit, fed inutiliter; - 

Verüm vnum ex Socijs timens periculam propri vits abs 
que vllo Oratoris confilio , neque inflammatioae alium, 

ium pari fclopo aduersüs Agrefforem fubitó emittendo 

illum fauciauit, & malo eius fato vitam cum morte com» 
y, Magi s. | dox we | 
5 praefata faái (incera ferie euincitur ; quod Orator neque 

olo, neque escogitabili culpa homicidij Reus, feü Coo- 
Perator dici valeat, & per confequens Canonica Irregula- 

tatis Cenfüram contraxiffe videatur, propter. quam non 

Aitous ab Altaris Minifterio éxcludi perpetuó did En 
b pe- 

E. 



Num.1 7. 
Infor maio L'icà Cum accepiffem preces introclufas E. V. exhibitas pro paité | 
rii Generalis Hif | 

polenain qua aul 
Ja faia mentione 
ffententiis capita 
libus latis coutra 
Didacum de Fil |. 
lauinceniio resa 
lit predi&ium Di 
dacum 9i audiue 
rat uou fai][c cü- 
plicemeomui/f de 
ücá. 

B Num.1 8. : 

Literas tefliao. 

 iales. Archiepi- 

Jtopi Hifpalen de 
inlcgritate Dida 
6 de Villauinc? 
tio. 

.. Domino meo Dei; & Apoftolicz Sedis gratia Archiepifco" 

à Beneficiorum affecutione repelli , nam ad buiufinodi poe 
ne iücurfüm pernecefié requiritur didum, velfa&um ten 
dens de fui Datura ad alterius necem , & homicidium ; ideó. 
humillimé precatur declarari Oratorem pro facto , dequo 
agitur nullam incuriffe Irregularitatem cum ex difpofitio* | 
ne Sac. Concilii Tridentini feft.» 4. de veformat. Cap. 1. » Clà* | 
ré apparet , quod pro incurrenda poena irregularitatis ex- 
caufa homicidij requiratur , quod illi fit volitum ibi - Qui | 
fua voluntate bomicidium perpatrauerit ouni ordine , Beudr 
eio, Qv officio Zceleffaflico perpetuó careat : qug omnia cut 
de(int in preenatrato facto non videtur locus poena ,ne (in 
crimine, criminis poenam. luere contra omne Iuris dice 
men cogatur , d en " Qüare &c, : TUE be prem "n 

i ( 

Éminentiffimi , & Reuerendiffimi Domini. 

Didaci Nicolai de Villauincentio Clerici Ciuitatis deXerez 
de la Frontera huius Dicecefís , fimulque decretum E. V.de- 
creui, vel iuffi fieri fide dignorum Teftium informationem - 
fuper contentis ditatum precum , & ea, quz confiftit, cer- | 
rum effe omne quod in dictis preciaus continetur, didoque 
Didaco Nicolao non interuenit erimen homicidi] in dictis | 
precibus exprefati ; nec verbo , nec confilio, nec confenfu; H 
nec alio modo, fuper quo prater dictam informationem» — 
certum fuit mihj veritatem de aliquibus Eccleaafticis Per* 

 fonis de dicta Vrbe extraiudicialitér totum, quod pro com" 
peri habeo ; diuque'in Domino valeatis , Hifpali 15. Apri" 
lis 1720, 9 duoi ly EAT 

Lou. Humili E. V. P. deofeulor. i 
"fü .DIldephoníus de Caeza , & Mendozza Vic.Gen 

N 05 Doctor D. Francifcus de Olea Torre Officialis, & Vica" — rius Generalis huius Ciuitatis , & Archiepifcopatus Hifpa" ^ 
len. ab Excellentiffimo 0, Philippo Antonio Gil. Taboads 

ie di&z Civitatis ,. & Atchiepifcopatus , Regioque Con" filio. ucsLmtdusmib E QS 3 Emineniiffimo , & Reuerendiffimo D. Cardinali Prodatario; & vn iuerfis , & fingulis prafentes litteras infpe&turis , vifu* 
ri5 , lecturis, ,paritérque audituris fidem facimus , & atte" 
flamur D. Didacam Nicolaum de Villauincentio , & Guz* 
man Clericum ex Vrbe de Xeres de [a Frontera huius Die" EI 

«efis oriundum exlegitimo matrimonio, & ex Nobilibus 
Parentibus procreatum / oriu fuo vfgue ad amu 1711 
permanfiffe in dicta Ciuitate, & poftcà difceffum fuiffe in— Romanam Curiam; in qua prafentem exiftere non tuiffe 
füfpenfum , excom municatüm , nec interdidum, necal'$ | | 

ivre 



regularitatis, 4C cenfurarum Senteatis ( prout humana 

fregilttas noffe (int, ) ianodatum , fed etiam. fuiffe virum» 

: probis moribus , & Vita preditum , & aba virtutum merita 

 tifüffragata, & femper víu n fuiffe. habitu Clericali. In 

quorum fidem prafentes litteras manu figilloque noftris 

| monitas, ac per infrafcriptum noftrz Curie Notarium fub- 

: fcriptas ei dari iuffimus. Datuin Hifpali die 12,menfis Sep- 

| iembris anno Domini 1521. 

lis, & Vic.Gen. .. -i | 

! Francifcus Cauallo Notarius &c. 

Loco'figili, —— | apro 

' ISPALEN. 
| 

VariTue Pater. Cum Archidiaconatus de Verez nuncupatus 

| Ecclefia H(palen.de quo aliàs tunc per obitum Ioannis Mon- 

 roijillius dum viueret vltimi poffeforis extrà Romanam 

- Curiam de menfe Sedi Apoftolicse referuato dzfun&i va- 

cante cuidam Didaco de Villauiacentio afs. Glerico Apo- 

flolica auctoritate prouifum; f:à prouideri mandatum fuit; 

| tx eo , quod d. Didacus tunc in habitu, & Tonf(ura Cleri- 

*-calibus non incidens fuc falutis immemor » Deique timore 

pofipofito homi»idrum in períonam cuiufdam Laici , feü 

Clerici d, Didaci pui; autaliàs confanguinel, vel affinis 

. Collateralis perpatrauit ; & fabinde ob crimen huiufmodi 

X per definitiuam certi illaram Partium 

. feotentiam in contumaciam contrà dictum Didacum latam 

capite damnatus fuit, poltmodüm veró habito pro parte d. 

pnÁ—" 

- Didaci Sicrz Romana Ecclefiz Cardinalium Decretorum 

Concili) Tridentini [aterpretum recurfu. fuper declaratio- 

ne irregularitatis quam d. Didacus propter homicidium 

pradi&tum fe incurriffe pertimefcebat idem Didacus nulla 

lamen delata in eum defuper fententia huiufmodi facta 

mentione, minufque veré expo(itis omnibus, & fingulis 

homicidij ab co vt predictum perpatrati 
qualitatibus pro- 

pter quas irregalaritatem praefa
tam veré incurrerat abea-« 

den; Congregatione fe irregularitatem prefatam minimé 

incurri(fe ceaferi nulliter obtinuit ob irregularitatem , & 

incapacitatem huiufmodi adhuc vt prius; aut aliàs certa 

alio inodo vacauerit, & vacet; ad praíens füpplicat igitur 

humilitér S. V. Deuotus /illius Orator Perdinandus Marti- 

hez de Auila predictus Nobilis Ifpale
n Ciuitatis ; vel Dioe- 

. Cefis dia Ecclefie Ifpalen. Portionarius ; quatenus fpe- 

cialem fibi gratiam facien, Archidiaconatum praefatum in 

dicta Ecclefia dignitas non tantüm poft Pontificalem maior 
t 

cla:fulis opportunis &c« 
| Die 

itc ij] qui oculus Epifcopi dicitur &c. per vnum &c. cum 

Doctor D.Franciícus de Olea Torre de mandato Officia. | 

Num.19. 
Supplicatios 572a 

- jorrecía P. Fer- 
dinànduw Mar 
tinez deAuila ad 
effetium obiiuen 
di certo wodo pro 
aifionem Ar chi« 
Miaconatus | dea. 
Xerez. E 

Iudicis competentis 



Ufn.20, 
Prefis 

4 

Supplicatio Ad» 
uerJarii pro noua 

 Brouifione, € di- 
dPenfatione , 

10 termini —— 
daiur 4b Ewo Citetur Illufiriffimus D. Didacus de Villanincentio Pro-DaiarioDj- | iXat 
gato de F'illauig. fione certo modo 'Archidiaconato Hifpalen. preíentatam, | £entjo duorum » : menfrum ad ebii- 
ficudam &ratiam 

Vids Die 12, Decembris 1724, 
 Eminentiffimo Prodatario'- P, r'uccius, $ 

exaduerfo . Principalis ad viden. relaxari füpplicatiobem: fuper proui- | 

& de &c. Inftante lliuftriffimo Domino D. Ferdinando Martinezde Auilla. — HEN T | Relatione facta comparuit D.Joannes Baptifta Centeilus Pro- | curatorpetijjtvtfüpra. ^ — : e Ex tunc Eminentiffimus D. prefixit terminüm duorum men- | fium Citato ad expediendas litteras A poftolicas nouz Pro 
. nifionis Procuratore prafenteomni&c, ^ | he 

Die 2o. Februatij 1725. - 

Eminentiffimo Prodatario s Petruccius. 
Ci:etur D, Ioannes Baptifta Centellus exaduerfo Procurator 

aflertus Hluftriffimi D, Ferdinandi Martinez de Auila ad 
videndum prorogari rermiaum ad effetum expediendi 
Jitteras Apoftolicas &c, Inftante llluftrifiimo D. Didaco de Villamincentio, —— — RECS uis 3 

Relatione fa&a comparuit DominusAntonius Gherardus Pro- 
curator petijt vt fupra : Ex runc Eminentiffimus D. prafi- 
xit terminum trium men(um proximorum Procuratore 
prafente. rack Pa 
2 Die 26, Maij 1724. : | Citetur Dominus loannés Baptifta Centellusexaduerfo Pro- | curator affertus lllufiriffimi Domini Ferdinandi Martinez | 
dc Auila &c- ad viden. prorogari &c.Inftante Iuflziffimo 
D.Didacode Villauincentio.  — ^ 

Relatione facta comparuit D. Antonius Gerardus Procurator ' petjtvtfupra. — en. 
Ex tunc Hlluitriffmns D:prafiit terminum duorum menfium 

Procuratore praífente. | | ;" 
Didacus de Villauincentio Clericus de Anno 1712,homicidio | 

caufaliter ab altero ex focijs patrato interfuit ; proptet.— 
quod à Curia Laicali pulliter, & in contumaciam peena a 
Capitali damnatus fuit habito deindé recurfu ad Congre- 
gationem Concilij pro declaratione , an Irregularitateqi» 
contraxiffet, ab ea prodijt decretum fub die 1 3- lulii 17204. 
attenta. relatione Ordinarij ; Oratorem non incurriffe Iree-. 
gularitatem, deindé vere de Arehidiaconatu Cathedralis , | 
prauiis fuis teftimonialibus Ordinarij Hifpalen. pof! prg- 
miffa obtentis Apoftolica Au&oritate in forma gratiofa fibi 
pronideri obtipuit . Verum quiain Á&u polfeífionis; feü 
executioni litterarum ab aliquibus dubireturm fuit dictum 
Didicum propcer fententiam huiufmodi licet nullam alí* 
quam infamie not.m Incurriffe ; ideo Orator àd coup: 

up 
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fapplicat pro abfolutione ab omnibus prstniffis cum di- 
: nez 1 MHLJODETTST ^; 809 5 nt Ve Pan a 2 x 

fpen fatione ad Ordines, & Benefitia, Bac noua prouifione' 
didi Archidiaconatus fructus a 4. diftributionibus *r200. 

Ad Sac, Congregationem Concilij, 
P TP 

*,0IELE V 

: | Eminentiffimi, & Reuerendiffimi PP; ̂  13194 «Cl 

TC uam ete ib onsai ea cbr ab eir ME 7 

Ex pracepto EF. V V, citeà ín adiunétis precibus eónteüta 7 
fatisfaciam afferere debeo, quod quarido per DidaeumVil-: 
lauiticentium de Gereiun(i' Archidiaeonatu prouifüm ad: 

capiendam poffeffionem Bulla in Cepieuto fuit prefentata , 
orta de irregularitate contracta, & abfolutioneniob-obten- 

ta qua(tione.informationem de facti ehárrati Veritate fy- 
T- 

piruli exhibui , & quod tam Cápjtulum y quét Ego'ad fe- 
curitatem confcientie noftrz , ac ipflus Prouili , opportu- 
nam , imó neceffariam relationem "de conformitate S; Sedi 

facere duximus per medium igitur Toánnis Aartónij Vizar- 
ron. Archidiaconi Hifpalen&s fupradicte Bulla executoris 

ludicis comprahenfiua totis fa&ti expofitione Sab&tidimo 
D.N. factam nihil amplius pro vtraque párté certum ex- 

preffione dignám relidumfuit. ^, 5 0 0— 
Audio ipfam Didacum Villauincentio fententiam Capitalem 

in Scculari Gratatenfi Tribunali aduerfus ipfum ( inaudi- 

.tum tamen ) prolatam confeffum fuiffe ; quz quidem certa 

.efi, ob quod vtile ipfius copiam tranfmittere non-» 
E aduxi s.c MEET ur ! orit 

Neque aliquod pro adimplemento przcepti obedientie mee 

. iniunQo dicere habeo femperg; omnía fauftiffima EE. VV. 
. Domino precor die prima Februarii 1725. 

Ludouicus Archiepifcopus Hifpalen. ' 

Diea2.Septembris 1725. 

| - Hifpalen. Sac, Congregatione Concilij &c* 
Pro Domino Ferdinando Martinezde Auila Hifpalen. Diae- 

cefis Archiepifcopo Hifpalen. pró noua Iaformatione iuxta 

petita . 

Noi infrafcritti richiefti per verità faccíamq piena , & indubi- 

tata fede, à chi fpetta mediante il noftro giuramento, come 
fappiamo beaiffimo , che il Decano della Catedrale di Siui- 
glia , e l'Illuftriffimo, e Reuerendiflimo Signor D. Alfonfo 

.. de Bacza ,e Mendoza, & é in detta Dignità di Decano dall' 
, Ano 1723. in quà, c quefto noi lo fapiamo per effer della Città di Siuiglia, e per hauere là pieug cogüiizione , eper ef» bx. tT f ) $3057 - fer 
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mere feci ; ipfamque ad faciliorem dubij expeditionem Ca- 3 giis ira" Didacum de 
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D. Gregorio Garrit de Calo Seriunpo, di Came 
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fex publicoye notorio in detta Città z In fede quefto di Gen- 
nato 3726... eunduflib.us azu£un 

D. pene Rino 23222 56 b 
D. Pietro Buouagno, & EXpenofa , 

D. Iofepho Polyigon »....,. 7 » iamilitisolnd hwELeLA £167 

.Criminale 

jcl Ré Noftro Si 
v,—Xoo^ j ^ $e a : MES (eta uto 21 TEE lei d 

fialiCarie. Ars, dente nella Città di Granada, certjficó,che auanti Ii Síenori 
ebigpiftopalis If .. GiudigiGriminali di.queffa Gorte dj prefentó vna petizio- 
polen.pro babetie .- 
de Age isi edu. di bi qgsnodisrdsei ai. anailiegn £t 
pia. fabricat, in Molto P-Sigonr. z,llLicenziato Doo Griufeppe Venturd de^ - 
Curia Laiclis.- 
s. | 
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nc.» 'il;di.ehi,tenove gome anche dell'atto proueduto dalli 

i Cordpa Apnocato ,delli voftri Regi) Confegliy , é Fifcaleo 
Generale Ezclefiaftico, del eus ceto di quefta Città - 

i[-.. auanti Voftra.Altezza;come meglio proceda de Iure dico 
j* 

che Voftca Altezza hà notizia della Caufa , e lite Criminale 
eus. petit proce[-...— fegnita; con. D. Diego Villauincenzio sell'Anna paffato di 

tak 
x 
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fun. à Curig Lai 
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713: per homicidio, chéfeguj.di D. Girolamo de Medinay 
e chen; queQto t«mpg jl detto D. Diego de Villauincenzio fi 
affentó da quefti Regti , e fi portó a Rom 
.be giuftificazioni, che fece.in yirt Aie! Re[cl iro e commi 

» 

fione della Sac. Congregazione commeffa e diretta all'Or^ 
:dinario della Città di Sint ortenne l' Archidiaconato Di" 
 gnità della higfa oergs, glella Frontera fupponengó di poa 
effer incorfo nell Irregularità per'caufa del riferito homici^ 

. fo della prefata Dignirà gli fi c | Ecclef 
ftico della detta Città;diSivilia per.dar ad intendere il detto 

Capitolo , che era irregolare per il detto homicidio il detro 
D- Diego il quale ricorfe 1a feconda volta alla detta Sagra 

denego dal Capitolo Eccietia" 

Congregazione facendo relazione diquanto fie riferito ; € — 
che non oftante la recuía fatta. dal. detto Capitolo fi ordi* 
nafle darglifi il poffeffo della detta Dignità per. la.di cui de^ 
terminazipne defiderando la $ag. Congregaziove pienaueit.— 

- dinformar[i, della pura verità 6 ingorío , 0 noil detto Do 
Diego nella ri ferita Irregolarità ; fpediil fuo Refcritto 4c 

cioche Sommariameate , & iudicialiter coflaffe la verità €! 

tutto l'efpafto comme(fo à. qualGuoglia Fifcale Ecclefiafti* 

co , qnae € qut fto , che nella douyta forma prefento con ! 
- giuramento,neceffario z. E.rifr etro che i] Procetfo füIamina" : f «I "d Au fe ( in Jo. DIN : i! d to ho* 

o: T9 fopra: !à-Gctta Capi e. € gi: flificazioni fopra i getto ! 

i nicidio fi ritrouapo ncl! Officio di D..Lorenzo de Mendo* 
/2a Voftro Scrinano di; Camera del quale per adempite 2 

n A wes Vig. st ou , - | v9 ; - la Sentenza data da Voftra Altezza cóntto il detto D- Dic 
£o con la dichiarazione di tutti li Teflimonij de vif; chen 
tilrouerono nel tempo ; che fegui il detto homicidio » 7 2*/ 

: nltre 
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| altre difigeuze , tbe [i feteró dal Tribunale della detta Citty b 
2jiflita dal Vicario Eclefiaflizo per vitronarcil detio D.Die-. Diligentie falfg 
£^ ericomfcere fe flaua ia qualebe Cbiefa , ó Luogo Sacrog à Caria Laicali 
Perranto fupplico, e domando a Voftra Altezza; accio (i. jm Jocis mmuni- 
compiaccia di ordinare, cheil detto voftro Scriuano di Ca- Zu: pro reperian. 
mera , o chi in fuoluogo eferciterà il fa0 Officio , mi dia vn. 4r reis eum ajf- 

Atteflato fopra; & in relazione di tutte le riferite cofe in pu- f/entia Curie Ec 
blica forma, e maniera , che faccia fede in. giudizio, e fuori. z/efiafficee - 

di effo, che ad effetto fi comandi cosi fo la petizione, Ó peti Decretum. 

2joni, che (ino neceffarie qui, clie & di giuftizia,la quale do- 
mando; e giuro. v eso | lecti 

- Licenziato D. Giofeppe Ventura de Cordua . 
JiaG il Liceaziato D. Giofeppe Ventura de Cordua Fifcale, 
Generale Écclefiaftico di quefto Arciuefcouato l'atteftato, 

. tbe.domanda di quello checoftarà; e (i potra dare : Io pro* 

uederono li 5igoori dell'Audienz1,e Tribunale di Saa Mae- 

flà, quali lo rubricatono. In Granada alli 7: del mefe di 

Febraro dell'Aono 1725, - E. ftato rubricáto. 
Io D. Gregorio Garzia de Caftro fui prefente Giofeppe 

de Butamenr. T dne Fe 
D. Girolamo del Grado &c. 

j | Num. 25. 
Ito D. Francifcus Presbyter Notarius &&; qualiter bodie &c.— 77/7e: deponentes 
qualiter hodie &c. cum effem in edibus incolatus D. Ferdi- Digatum de Fil- 

aaüdi Martinez de Auila &c, fimul cum D. Iofepho Plata ;' ]auigcentino teu; 
& D. loanne Leod Amos &c. intrauit famulus di&ti D. Fer- pore commi dc - 

dinandi dicens Di loannem Pafilinm' Lopez de Valmafeda 5;;j intedilJe ba- 

fcxibam publicum Criminis Ciuitatis de Xerez antequemo Zio militari - 

fu t Caufa , qu& fequüta fuit codtra D: Didacum de Villa- 

uincentio me prefente &c. (imul ac cum di&is DD, Iofepho 

de Platay& loanpe de Leon &c. auditum fuiffet à me dicia 
dicto loaane Bafilio &c. podquam intrauit ad hoftium D. 

|, Didaci Mariinez d'Auila fratris germaui d. D. Perdiaandi, — — 
"& üimulaffidentes poft quam fuerunt falutati ad inuicem - 

jntecalia , quz prefata fuerunt dixit didus DD. Ferdinan- 
dus dicto D. Ioanne Bafilio , eft ne verum, quod D.Dicacas 

de Villauincentio tempore quo patrauit domicidium 10€e7 
deret indutus habitu militari ; Ad hoc refpondit di&us Do- 
minus loannes dicto enin tempore , & aiijjs Annis cogha- 
uiffe eum di&o babitu, militari indutum , idque poffe decla- 
rare niultos, quia publicum erat , hoc quidet» comprobari , 

.um Iudex;Secularisingréflüs in Domum dii Domini Di- 

' daci caufa perquirendi Cubicula ; & confifcandi , effe huic ; 

, Beque mater ; neque germanus oppofuerunt e tatione talis 
Clerici, & neque in Dectáratiofie, quzàdictafua matre ac- 

-Cepta fuit ad. confifcationem bgoorum pertinentium dicto 
Domino Didacó decliraüit dida eius marer effe filium eius 
Clericum, néque:germanus eius dictus D. loannes de Villa- 

une 5340200273 

do 



 uineehtio depofuit.ia dicta declaratione, item dixit dictus 
. loannes Bafilius citatos , vocatumque per edicta ,& preco- 
. nes per Indicem Secularem, nullum tam ex parte matris , 

,, Germanique ; quam Parentum apparniffe ad contradicend, 
"& inbibend., nec di&us ludex Sacularis procederet am- 
plius ia dictum Dominum Didacuam vti Clericum , omne Id 
euenit ficnri ; & juxrà relata iater didtos D, Ferdinandum 
Martinez Dauila D. Didacam Martinez Dauila, & Scribam 

^. D. Ioannem Lopez quibus fidem facio &c. di&us D. Ferdi«- 
. nandusà me petiuit , & requifiuit, vt facerem fidem, & da- 

remvei Teftinionium ad fines &c., quod Teftimonium de 
meliori modo , quo poffum , & mihipermiffo, Teftes qui 
funt de omni narr&to di&ti Iofephus Plata,& Dominus Ioan 
nes Leon ambos cogniti Presbyteri ; qui fpoute fua &c. fir- 
mant me cum &cy Hifpali poftridie Kalendas menfis De» €embris i724. e. e rea | 

. D. lofeph Sanchez Plata Presbyter , 
.D. Ioannes Leoti Amofcotigui Presbyter, — — : 

qus is .^ . Francifcus Ximenez Not, &e, 
Loco "P Sigilli , | 

Num,36,. SIGNOR MIO. 
-piftola "rthit- Quanto prima poffa efferui luogo trà quefte occapazioni; das ' 
Piftepi Hifpalem, ^ v6]a rifpofta ,.& adempimento all'ordine della Coagrega- - 

zione , € pià defideraria dar fine à differenza cosi mole fta ; 
E. di meftiere per la prefente ritirate queft'Iflromenti , che 
domandaro fübito e refto fempre alla fua difpofizione con 
fino affetto, defiderando che Noftro Signore conferui V.Ss 
longamente ; Vitrega alli 16. Gennaro 1926... 

Bagiole manidi VS... . |. ' | 
oor 9«0 Mfjttticnatiffmo Seruitere . 

y Luigi Arciuefcouo di Siuiglia, 
Signor D. Ferdinafido Martinez Dauile ..- em 
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